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Agli agenti è afi data l’importante funzione di presidio del territorio 

E’ giunta l’ora della legalità
Conferenza a Napoli sulle assicurazioni del Sud

DI TRISTANO GHIRONI

L
e motivazioni che hanno 
mosso il sindacato a orga-
nizzare una Conferenza 
nazionale sulle assicurazio-

ni nel Mezzogiorno d’Italia risie-
dono nella consapevolezza che il 
Meridione potrà essere considera-
to una grande risorsa per il paese, 
soltanto quando tutti i soggetti, 
che ne hanno facoltà, concorre-
ranno attivamente alla conquista 
della legalità. Il titolo della mani-
festazione intende esprimere con 
chiarezza la sollecitazione rivolta 
dallo Sna al governo nazionale, 
alle istituzioni locali e alle forze 
sociali, ma anche alle compagnie 
e agli agenti stessi, affinché si 
realizzi una doverosa assunzione 
delle rispettive responsabilità. E 
questo, unito a una seria azione 
repressiva da parte delle forze 
dell’ordine e della Magistratura, 
soprattutto per fornire soluzione 
all’esigenza espressa dai cittadini 
e dai settori produttivi, di conqui-

stare una dimensione di normali-
tà. Per proprio conto, il sindacato 
si assume, in difesa della catego-
ria, il compito di concorrere alla 
creazione delle condizioni necessa-
rie alla civile convivenza. È infatti 
improcrastinabile l’inserimento 
del «capitolo Sud» nell’agenda del 
dibattito politico ed economico 

nazionale, allo scopo di livellare i 
profondi squilibri territoriali che 
penalizzano il nostro paese nel 
confronto con quelli maggiormente 
evoluti dell’area occidentale.

Il ripristino delle condizioni di 
legalità è il presupposto indispen-
sabile affi nché si possa investire 
sul benessere sociale del Meridio-

ne, così come sul suo inestimabile 
patrimonio di civiltà e le assicura-
zioni sono destinate a svolgere un 
ruolo importante nella risposta al 
bisogno di sicurezza proveniente 
dalla società reale. Gli agenti pro-
fessionisti, dal canto loro, possono 
svolgere la funzione di fulcro del-
le nuove condizioni di mercato che 
si delineano in conseguenza della 
mutata intelaiatura legislativa in 
tema di distribuzione assicurativa. 
Tutto ciò a patto, come dicevamo, 
che le Istituzioni pubbliche da un 
lato e le imprese di assicurazione 
dall’altro, siano disposte ad im-
pegnarsi affinché agli agenti che 
operano nelle aree critiche, siano 
garantite le condizioni necessarie 
per lo svolgimento della loro atti-
vità imprenditoriale.

La commissione fi nanze della 
camera dei deputati ha appro-
vato, nella seduta del 14 no-
vembre 2007, la risoluzione 
presentata da Alberto Fluvi 
avente ad oggetto la modifi ca e 
la semplifi cazione di alcuni ele-
menti del Regolamento Isvap 
n. 5/2006 dettate dall’esigenza 
di coordinamento del Codice 
delle assicurazioni con i due 
«decreti Bersani». La risolu-
zione è stata presentata su 
espressa richiesta del sindaca-
to che ha coadiuvato l’on. Flu-
vi nella predisposizione della 
documentazione necessaria. 
Nello specifi co, la Risoluzio-
ne Fluvi impegna il governo a 
intervenire con riguardo agli 
artt. 109 e 343 del Codice delle 
assicurazioni, prevedendo, nel 
primo caso, che gli intermedia-
ri iscritti alla sez. A) del Rui 
abbiano la facoltà di svolgere 
anche le attività stabilite per 
gli iscritti alla sez. E) senza 
necessità di iscrizione nella 
stessa sezione del Registro e, 
nel secondo, sancendo defi ni-
tivamente la differenza tra gli 
intermediari di assicurazione 
e quelli di commercio ai fi ni 
della previdenza integrativa e, 
conseguentemente, inibendo 
all’Enasarco la pretesa della 
contribuzione integrativa re-
troattiva per i sub agenti, per 
il periodo intercorrente tra il 
2000 e il 2005.
Con riferimento al Regolamen-
to Isvap, la Risoluzione Fluvi 
affronta, poi, il tema dell’ag-
giornamento professionale, 
«ferma restando l’esigenza di 
un aggiornamento costante 
e obbligatorio, questo deve 
essere rimesso alla valuta-
zione delle parti (imprese, 
intermediari, collaboratori) 
per quanto attiene all’entità 
e durata dello stesso», dell’in-
formativa precontrattuale, «le 
informazioni relative all’in-
termediario sono raccolte in 
un unico documento oppure 
fornite insieme al modello 
relativo all’adeguatezza del 
prodotto offerto», e del regi-
me sanzionatorio, «l’elenco 
delle singole violazioni con a 
fi anco l’automatica applicazio-
ne delle sanzioni disciplinari, 
non è conforme al dettato 
dell’art. 329 del Codice delle 
assicurazioni». «Si tratta di un 
importante passo nella dire-
zione degli obiettivi prefi ssati 
dal Sindacato», ha dichiarato 
Tristano Ghironi, presidente 
dello Sna, «riprova della sua 
capacità di azione politico-sin-
dacale a tutto tondo. Segui-
remo con estrema attenzio-
ne e interesse l’evolversi 
del dibattito con l’auspicio 
che, quanto approvato dal-
la commissione fi nanze, si 
traduca presto in un atto 
normativo o in una precisa 
presa di posizione da parte 
del governo».

a cura del Cdr

SEMPLIFICAZIONI

Approvata 
risoluzione 

Fluvi

Al termine della conferenza di Napoli sulle assicurazioni 
nel Meridione, il sindacato ha organizzato la presentazione 
alla stampa del libro intitolato Sna Story. 
Il suo autore, Calogero Villaroel, scrittore e giornalista, ma 
anche agente assicurativo siciliano, ha inteso fornire una 
personale lettura dei fatti e dei personaggi di cui si compone 
la storia del Sindacato nazionale agenti, potendo contare 
sul privilegiato osservatorio conquistato in quasi mezzo 
secolo di appassionata frequentazione sindacale. 
Una narrazione piacevole e intensa, anticipata nella for-
ma di inserto suddiviso in capitoli della rivista L’Agente di 
Assicurazione, che consigliamo a tutti gli addetti ai lavori 
per la declinazione intelligente e insieme scorrevole degli 
eventi e dei loro interpreti. 

Il sindacato e la sua storia
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Duole dover constatare che, dopo la con-
versione in legge dei decreti Bersani, la 
quasi totalità delle Compagnie sul mer-
cato italiano ha proposto alle proprie reti 
accordi integrativi estremamente discuti-
bili, poco convenienti, professionalmente 
deludenti, e molto lontani dall’esprimere 
una reale volontà di fidelizzazione degli 
agenti in vista del 1° gennaio 2008, pro-
babilmente contando sul fatto che il calo 
reddituale costante vissuto dalle agenzie 
negli ultimi anni avrebbe reso appetibile 
«dopo tanto forzato digiuno» qualsiasi in-
cremento, per quanto lieve, temporaneo o 
illusorio potesse essere e pretendendo in 
cambio la rinuncia ad un diritto di libertà 
cui si anelava da tempo.

Ad oggi, però, sono molti anche i Gaa in 
rotta di collisione con le proprie mandanti, 
proprio a causa di simili proposte d’accordo 
fermamente rigettate dalle reti. Sostenuti 
dallo Sna, sempre pronto a dare ampia e 
convinta tutela sindacale ai gruppi e ai 
singoli iscritti che si battono in difesa dei 
propri diritti, hanno aperto vertenze con 
le rispettive imprese gli agenti previden-
te, Milano e soprattutto Toro che il 29 
novembre, alla presenza del presidente 
nazionale Sna Tristano Ghironi, manife-
steranno pubblicamente con sit-in e cor-
tei di protesta a Torino che prenderanno 
avvio di fronte alla sede di Generali e si 
concluderanno di fronte alla sede della 
Toro. Anche gli agenti Allianz Ras, per i 

quali alle criticità generali si aggiungono 
quelle legate alla ristrutturazione indu-
striale dell’azienda, hanno già respinto 
senza mezzi termini al mittente la bozza 
della Compagnia e lo ribadiranno durante 
l’assemblea straordinaria indetta a Rimi-
ni dal 22 al 24 novembre. Gli agenti del 
Gruppo interaziendale Capo Sara e Sara 
Vita, nella convinzione che un accordo così 
importante sia un patrimonio collettivo, 
dissentono pubblicamente dai colleghi 
del Gac disposti a sottoscrivere, senza il 
preventivo coinvolgimento del sindacato, 
un accordo integrativo ampiamente insod-
disfacente. 

di Alessandra Schofi eld

CORTEI E SIT IN DEGLI AGENTI TORO

Accordi integrativi, gruppi aziendali in tumulto
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